
CASTELFIDARDO 
  150° DELLA BATTAGLIA DI CASTELFIDARDO (1860/2010)  

18 settembre 2010  - Salone degli Stemmi Civica Residenza 

Congresso Internazionale di Studi 

------------------------------------------------- 

L’EUROPA E CASTELFIDARDO: 

I Volontari sul campo della Battaglia e le ripercussioni politiche internazionali 

------------------------------------------------- 
9.00 – Apertura dei lavori   
 
Eugenio PAOLONI Presidente Fondazione Ferretti 
Mirco SOPRANI – Sindaco di Castelfidardo 
Patrizia CASAGRANDE – Presidente Provincia di Ancona 
Gian Mario SPACCA – Presidente Giunta Regione Marche 
 
Introduzione: 
 
Gilberto PICCININI (Università di Urbino e Presidente Comitato Scientifico 150° della Battaglia) 
Le ragioni del Congresso. 
 
Relazioni. 
 
Giuseppe MONSAGRATI (Università di Roma “La Sapienza”) 
Castelfidardo 1860. Usurpazione o “polizia controrivoluzionaria”? 
 
Jean-Yves FRETIGNE (Università di Rouen - Francia) 
I volontari francesi e Napoleone III 
 
Thomas BUERMAN (Università di Ghent – Belgio) 
De Mèrode e i volontari belgi 
 
 
12.30 – Sospensione dei lavori    -    15.30 – Ripresa dei lavori 
 
 
Ciarán O’Carroll (Diocesi di Dublino – Irlanda) 
La Brigata di San Patrizio 
 
Danilo RAPONI (Università di Cambridge – Inghilterra) 
Governo e opinione pubblica inglese in rapporto a Castelfidardo 
 
Stefan MALFER (Accademia Austriaca di Scienze – Austria) 
Le reazioni del governo austriaco alla notizia di Castelfidardo 
 
 
Fernando GARCIA SANZ (Consiglio Superiore delle Ricerche scientifiche – Spagna) 



La Spagna,  Castelfidardo e la questione italiana 
 
Anna VILLARI ( Università Telematica Internazionale Uninettuno, Roma) 
Castelfidardo e l’evoluzione dell’iconografia risorgimentale 
 
Renzo BISLANI – (Storico -Presidente Onorario Centro Studi Storici Fidardensi) 
La partecipazione di Castelfidardo agli eventi che Lo hanno visto teatro  nella battaglia 

 
18.00 – Conclusioni 
 
Al termine del congresso: visita guidata al Museo Risorgimentale della Battaglia di Castelfidardo, 
Monumento ai Vittoriosi e area della battaglia con il Sacrario-Ossario dei caduti e la Selva di Castelfidardo.  
 


